
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2025-438 del 27/01/2025

Oggetto OGGETTO: D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. art. 29-nonies -
Società  Agricola  B.M.C.  S.r.l.,  con  sede  legale  in  Via
Branchise n. 641 in Comune di Cesena ed allevamento sito
in via Campone Sala n. 608 in Comune di Cesenatico -
Modifica  non  sostanziale  di  AIA  con  aggiornamento
dell'Allegato 1 le Condizioni dell'AIA (REV. 1).

Proposta n. PDET-AMB-2025-477 del 27/01/2025

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena

Dirigente adottante Michele Maltoni

Questo giorno ventisette GENNAIO 2025 presso la sede di P.zza Giovan Battista Morgagni, 9 -
47121 Forlì, il Responsabile della Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena, Michele
Maltoni, determina quanto segue.



OGGETTO: D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. art. 29-nonies - Società Agricola B.M.C. S.r.l., con sede 
legale in Via Branchise n. 641 in Comune di Cesena ed allevamento sito in via Campone Sala n. 
608 in Comune di Cesenatico - Modifica non sostanziale di AIA con aggiornamento dell’Allegato 
1 le Condizioni dell’AIA (REV. 1). 

                                                                                                                                                                                         

IL RESPONSABILE DELL’INCARICO DI FUNZIONE  

“AUTORIZZAZIONI COMPLESSE ED ENERGIA” 

Visti: 

●​ il D. Lgs. 3 Aprile 2006 n. 152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.; 

●​ la Legge Regionale n. 21 del 11 ottobre 2004 e s.m.i. che attribuisce alle Province e poi ad 
Arpae le funzioni amministrative relative al rilascio di AIA; 

●​ la L.R. 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni su 
città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni” con la quale dal 01/01/2016 la 
Regione, mediante Arpae, esercita le funzioni in materia di Autorizzazione Integrata 
Ambientale; 

●​ la Delibera di Giunta Regionale n. 1795 del 31 ottobre 2016 “Approvazione della Direttiva per 
svolgimento di funzioni in materia di VAS, VIA, AIA ed AUA in attuazione della L.R. n. 13 del 
2015. Sostituzione della Direttiva approvata con DGR n. 2170/2015”; 

●​ la Det. Reg. n. 5249 del 20/04/2012 che rende obbligatorio l'uso del portale IPPC-AIA per la 
trasmissione tramite procedura telematica delle istanze relative ai procedimenti di 
autorizzazione integrata ambientale; 

●​ la Delibera della Giunta Regionale n. 497 del 23/04/2012 relativa ai rapporti tra SUAP e AIA; 

●​ le Linee Guida interne ad Arpae per la valutazione delle BAT conclusion degli allevamenti (LG - 
46 - DT) approvate con DET-AMB-2020-336 del 24/04/2020; 

Premesso che la Soc. Agr. B.M.C. S.r.l. con sede legale in Via Branchise n. 641 - Cesena ed 
allevamento in via Campone Sala n. 608  in Comune di Cesenatico è titolare dell’Autorizzazione 
Integrata Ambientale rilasciata da Arpae con determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2021-2771 del 
01/06/2021; 

Dato atto che in data 13/11/2024 la Soc. Agr. B.M.C. S.r.l., per l'allevamento situato in via Campone 
Sala n. 608 - Cesenatico, ha caricato sul portale regionale IPPC-AIA la domanda di modifica di AIA 
(nota acquisita al prot. Arpae n. PG/2024/204868 del 13/11/2024) relativa alla richiesta di:  

1.​ modifica della gestione rifiuti: realizzazione del deposito temporaneo di rifiuti provenienti 
dall'installazione ubicata in via Branchise 641 - Cesena, gestita dalla stessa ditta B.M.C. S.r.l., 
che dista circa 5,3 km, sulla base di quanto previsto dall'art. 193 comma 12 del D.Lgs.n. 
152/06); 

2.​ altri aspetti: 
●​ inserimento di due caditoie con scarichi S6 ed S7 di acque meteoriche; 
●​ correzione del posizionamento del deposito denominato D9 Serbatoio gasolio; 
●​ inserimento della nuova pesa; 
●​ correzione posizionamento dell'area di deposito temporaneo rifiuti all'interno del magazzino 

raccolta uova ed aggiornamento dei codici EER dei rifiuti nella legenda; 

Richiamata la precedente determinazione DET_AMB_2024_2494 del 03/05/2024 emessa da questo 
SAC di ARPAE nei confronti della ditta BMC per l'allevamento di via Branchise n. 641 in Comune di 
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Cesena che consentiva il deposito temporaneo presso l'installazione di via Campone Sala n. 608 di 
Cesenatico; 

Precisato che la nuova modalità di gestione dei rifiuti coinvolge necessariamente contemporaneamente 
le due installazioni, per cui non potrà iniziare il conferimento dei rifiuti dall’una all’altra, senza 
contestuale modifica anche dell’AIA dell’installazione di Cesenatico.; 

Preso atto di quanto contenuto nella documentazione tecnica di richiesta di modifica di AIA e viste le 
valutazioni effettuate da questo SAC in merito alle richieste avanzate dalla ditta, si ritiene che per tale 
modifica non sia applicabile il punto B.2.60 dell'Allegato B.2 della Legge Regionale 20 Aprile 2018 n. 4, 
ovvero non sia necessario sottoporre il progetto di modifica alla Verifica di Assoggettabilità (Screening); 

Vista la documentazione presentata dalla Società Agricola Soc. Agr. B.M.C. S.r.l. tramite caricamento 
sul Portale IPPC-AIA, comprensiva dell’attestazione di versamento, tramite pagamento PagoPa, della 
tariffa istruttoria di € 250,00 definita dalla D.G.R. n. 155 del 16/02/2009, relativamente agli allevamenti 
zootecnici per le modifiche non sostanziali che comportano l'aggiornamento di AIA; 

Dato atto che il procedimento di modifica ha avuto il seguente iter istruttorio: 

●​ con nota prot. n. PG/2024/208463 del 18/11/2024, è stato comunicato agli Enti coinvolti nel 
procedimento l’accoglimento della domanda di modifica non sostanziale sopra descritta, 
ricadente nella fattispecie di modifica non sostanziale, ma soggetta ad aggiornamento di AIA ed 
è stato richiesto il parere di competenza agli stessi Enti; 

●​ con nota prot. n. PG/2024/208904 del 19/11/2024, è stato chiesto al PTR Agrozootecnia il 
parere istruttorio per la conclusione del procedimento di modifica di AIA; 

●​ con nota prot. n. PG/2025/3918 del 10/01/2025 il PTR Agrozootecnia ha inviato il parere 
istruttorio; 

Dato atto che successivamente non sono pervenute osservazioni da parte degli Enti pubblici 
interessati; 

Considerato pertanto che, alla luce di quanto disposto dall’art. 29-nonies comma 1) del D.Lgs 152/06 “Il 
Gestore comunica all'autorità competente le modifiche progettate dell'impianto, come definite dall'art. 5, 
comma 1, lettera l). L'autorità competente, ove lo ritenga necessario, aggiorna l'autorizzazione integrata 
ambientale o le relative condizioni, ovvero, se rileva che le modifiche progettate sono sostanziali ai 
sensi dell'art. 5 comma 1, lettera l-bis), ne dà notizia al Gestore entro 60 giorni dal ricevimento della 
comunicazione ai fini degli adempimenti di cui al comma 2 del presente articolo. Decorso tale termine, il 
Gestore può procedere alla realizzazione delle modifiche comunicate””, si ritiene necessario aggiornare 
l’Allegato 1 “Le condizioni dell’AIA” di cui alla determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2021-2771 del 
01/06/2021 e implementare le prescrizioni di cui al parere del PTR Agrozootecnia di questa Agenzia 
sopra riportato in quanto inerenti a misure intese a conseguire un livello elevato di protezione 
dell'ambiente; 

Visti gli esiti conclusivi dell’istruttoria tecnica effettuata sul progetto di modifica non sostanziale di AIA 
presentato dalla Soc. Agr. B.M.C. S.r.l., nonché considerato il parere favorevole inviato dal PTR 
Agrozootecnia; 

Ritenuto pertanto congruo accogliere la richiesta della ditta e modificare l’Allegato 1 “Le Condizioni 
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale” di cui alla determinazione dirigenziale n. 
DET-AMB-2021-2771 del 01/06/2021 (le modifiche nel testo dell’Allegato 1 assumono il colore rosso), 
aggiornando l’AIA come di seguito specificato: 

 1 .​il § A3 PLANIMETRIE DI RIFERIMENTO viene modificato come di seguito riportato: 

- Allegato 3A - Planimetria impianto emissione in atmosfera rev. 03/2024  02/2012 + Allegato 3D - 
Planimetria impianto deposito materie prime_sostanze_rifiuti – rev 05/2024  04/2020 + Allegato 3C - 

2 di 12 



Planimetria sorgenti rumore – rev. 02/2024 01/2019 + Allegato 3F – Planimetria deposito letami e 
liquami – rev. 04/2024  03/2019 datato ottobre 2024  aprile 2020; 

- Allegato 3B - Planimetria impianto rete idrica - rev 05/2024  04/2020  + Allegato 3E – Planimetria 
generale impianto rev. 06/2024  04/2020  datata ottobre 2024  aprile 2020; 

 
 2 .​al § A5 ITER ISTRUTTORIO viene modificata la tabella come segue:  

 

ID Arpae Codice 
AUSL 

Identificazione 
capannone/bo

x  

Categoria di 
capi allevati 

Tipo di 
stabulazione 

N. massimo 
posti  

N. massimo 
capi 

autorizzati 
Peso vivo (t)* 

Superficie 
Utile di 

allevamento 
(gabbie m2) 

161 008FO049 1 Galline ovaiole  

batterie di gabbie 
arricchite con 

nastri di 
asportazione in 

tunnel di 
essicazione 

esterno 

84800 84800 140,7 (leggere) 
161 (pesanti) 6376 

* calcolato utilizzando un peso medio di 1.9 (per le ovaiole “red” - pesanti) e un peso medio di 1,66 (per le ovaiole “white” - leggere pari 
a quello determinato con il BAT TOOL (peso alla vendita * 0.95) 

 

 3 .​al § C 2.1.2 Prelievi e scarichi idrici viene inserita la seguente frase: 

Con domanda di modifica di novembre 2024, la ditta ha aggiornato l’Allegato 3B relativamente alle linee 
fognarie delle acque bianche. (modifica gennaio 2025) 

 

 4 .​al § C 2.1.3 Rifiuti e SOA viene inserita la seguente frase: 

Con domanda di modifica di novembre 2024 la ditta, in base a quanto stabilito dall’art. 193, comma 12, 
del D. Lgs. 152/06 e s.m.i., ha chiesto di effettuare presso l’installazione il deposito temporaneo di 
alcune tipologie di rifiuti prodotti dall’allevamento gestito dalla medesima azienda agricola sito in via 
Branchise n. 641, a Cesena, ad una distanza di circa 5,3 km. Al riguardo l’allevamento sito in via 
Branchise n. 641 a Cesena è stato già autorizzato con Determina n. 2494 del 03/05/2024, così come 
modificata con la successiva Determina n. 5161 del 20/09/2024, al trasferimento per il deposito 
temporaneo e lo smaltimento di specifiche tipologie di rifiuti presso l’installazione di Cesenatico. La ditta 
ubicata in via Branchise n. 641 a Cesena deve pesare i rifiuti con bilancia prima del trasporto 
all’installazione sita in via Strada Privata Campone Sala n. 608 a Cesenatico e deve indicare il 
quantitativo riscontrato nel modulo allegato alla Procedura Operativa predisposta ad hoc per la 
gestione di tali tipologie di rifiuti (Modulo rendicontazione trasporto rifiuti). Per attribuire all’installazione 
di Cesenatico il quantitativo di rifiuti da rendicontare annualmente per i report AIA, verrà sottratto al 
peso verificato a destino nel FIR il quantitativo pesato dei rifiuti prodotti a Cesena e trasportati a 
Cesenatico.  I rifiuti saranno posti in deposito temporaneo nel sito di Cesenatico al coperto come 
rappresentato nell'allegato 3D.  

I rifiuti prodotti dall’installazione di Cesena che saranno trasportati nell’installazione di Cesenatico  e 
posti in deposito temporaneo sono esclusivamente i seguenti: 

150104 imballaggi metallici, 150111* imballaggi metallici contenenti matrici solide porose pericolose (ad 
esempio amianto), compresi i contenitori a pressione vuoti (si tratta di prodotti spray), 160213* 
apparecchiature fuori uso, contenenti componenti pericolosi diversi da quelli di cui alle voci 16 02 09 e 
16 02 12, 020104 rifiuti plastici (ad esclusione degli imballaggi), 020110 rifiuti metallici e 170405 ferro e 
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acciaio. 

La ditta dichiara che tali rifiuti verranno prodotti in quantità modesta in quanto derivanti da interventi di 
manutenzione. 

  

 5 .​la prescrizione n. 10 del paragrafo D2.2 viene modificata come di seguito riportato: 

10. Deve essere conservata presso l’impianto o presso gli uffici amministrativi a disposizione degli 
organi di controllo per almeno 10 anni la seguente documentazione: 

◦​ registro dei consumi idrici (con letture del contatore e relativo consumo); 
◦​ registro dei consumi elettrici o raccolta delle fatture; 
◦​ registro delle emergenze e delle manutenzioni straordinarie; 
◦​ registro degli interventi di formazione del personale (può essere sostituito dalla raccolta dei 

moduli formativi); 
◦​ registro della cessione di pollina/liquame a terzi (può essere sostituito dalla raccolta dei 

documenti di trasporto). 
◦​ moduli di rendicontazione trasporto rifiuti prodotti nell’installazione di Cesena e diretti al 

deposito temporaneo nell’installazione di Cesenatico. (modifica gennaio 2025) 

I restanti documenti passibili di verifica in sede di ispezione programmata (formulari, DDT, 
fatture, documenti trasporto effluenti, ecc.) dovranno essere conservati presso l’impianto o 
presso gli uffici amministrativi a disposizione degli organi di controllo per il tempo previsto dalle 
norme settoriali e dove non previsto in esse, per almeno 10 anni. (modifica gennaio 2025) 

 

 6 .​al § D2.3 Conduzione dell’attività di allevamento intensivo, viene eliminata la prescrizione 
14 come segue: 

14. Il numero dei capi indicati nella Comunicazione di Utilizzazione agronomica non deve essere superiore al 

numero dei capi autorizzati col presente atto. 

 

 7 .​al § D.2.4 Emissioni in atmosfera, alle prescrizioni n. 19 e n. 21 vengono eliminate le parole 
“metodo di”; 

 

 8 .​ al § D.2.5 Scarichi e  Prelievo Idrico, la prescrizione n. 47 viene modificata come di seguito: 

47. Le aree in cemento in testa ai capannoni per il carico e scarico degli animali e quelle interessate 
dalla movimentazione dei reflui prodotti, che vengono dilavate durante gli eventi meteorici, dovranno 
essere accuratamente spazzate al termine di ogni giornata di utilizzo; anche le aree impermeabili 
sottostanti gli estrattori dovranno essere periodicamente spazzate. Si dovranno in tal modo evitare 
accumuli di materiali organici sul terreno, al fine di preservare anche la qualità delle acque meteoriche 
di dilavamento e di evitare infestazioni di mosche, il tutto al fine di preservare anche la qualità delle 
acque meteoriche di dilavamento. In particolare, le piazzole impermeabili soggette ad imbrattamenti 
dovranno presentarsi costantemente con superfici tali da permettere agevoli interventi di pulizia “a 
secco”. (modifica gennaio 2025) 

 

 9 .​al § D.2.5 Scarichi e  Prelievo Idrico, la prescrizione n. 48 viene modificata come di seguito: 

48. Tutte le strutture, gli impianti e le aree cortilizie adiacenti ai capannoni, comprese le piazzole sotto i 
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silos mangimi, dovranno essere mantenute in buone condizioni operative e di pulizia. Dovrà essere 
sempre garantito un agevole accesso a tutte le aree aziendali. (modifica gennaio 2025) 

 

 10 .​ al § D.2.5 Scarichi e  Prelievo Idrico, la prescrizione n. 50 viene modificata come di 
seguito:  

50. Tutti i contatori volumetrici devono essere mantenuti sempre funzionanti ed efficienti;  eventuali 
avarie devono essere comunicate immediatamente in modo scritto ad Arpae di Forli’-Cesena.  Tale 
obbligo non si applica ai contatori a servizio di pubblico acquedotto. (modifica gennaio 2025) 

 11 .​ al § D.2.6 Emissioni nel suolo viene aggiunta la frase come di seguito: 

Resta fermo il rispetto delle norme in materia di prevenzione incendi. (modifica gennaio 2025) 

 

 12 .​ al § D.2.7 Emissioni sonore, la prescrizione n. 50 viene modificata come di seguito:  

57. Il Gestore deve provvedere ad effettuare una previsione/valutazione di impatto 
acustico/certificazione da parte di TCA, nel caso di modifiche che intervengano aumentando la potenza 
sonora dei macchinari installati o incrementando le sorgenti sonore presenti (ad esempio sostituzione 
delle specie allevate con specie più rumorose). N.B. le misure devono essere eseguite durante la 
stagione più calda allorché i ventilatori lavorano a massimo regime. (modifica gennaio 2025) 

 13 .​ al § D.2.8 Gestione dei rifiuti, vengono aggiunte le seguenti prescrizioni:  

61.bis  Presso l’installazione dovrà essere eseguito il deposito temporaneo dei rifiuti indicati nella 
tabella sottostante, prodotti dall’installazione sita in via Branchise n. 641 a Cesena gestita dalla 
medesima impresa agricola; tali rifiuti, al momento della loro produzione nell'allevamento di Cesena, 
dovranno essere trasferiti nell’allevamento di Cesenatico nel rispetto delle vigente normativa 
ambientale - fiscale e tributaria e compilando contestualmente il “Modulo rendicontazione trasporto 
rifiuti”- Allegato 1 presentato con integrazioni alla Modifica non sostanziale di AIA richiesta 
dall’installazione di Via Branchise n. 641, Cesena, revisione 0 di marzo 2024, riportante le seguenti 
informazioni: tipologia codice EER e quantità del rifiuto; data e destinazione del rifiuto; firma del 
trasportatore.  

Codice EER Descrizione 

150104  Imballaggi metallici 

150111* imballaggi metallici contenenti matrici solide porose pericolose (ad esempio amianto), 
compresi i contenitori a pressione vuoti  

160213* Apparecchiature fuori uso, contenenti componenti pericolosi diversi da quelli di cui alle voci 16 
02 09 e 16 02 12 

020104 Rifiuti plastici (ad esclusione degli imballaggi) 

020110  Rifiuti metallici 

170405  Ferro e acciaio. 
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I sopracitati rifiuti stoccati in deposito temporaneo presso l’installazione di Cesenatico, dovranno essere 
contabilizzati separatamente al fine di compilare il report annuale delle singole installazioni AIA.  

61.ter  Presso l’installazione dovrà essere reso disponibile il “Modulo rendicontazione trasporto rifiuti”- 
Allegato 1 relativo ai trasporti di rifiuti prodotti dall'installazione sita in via Branchise n. 641 a Cesena e 
conferiti presso l’installazione di Cesenatico.  

61.quater Entro 30 giorni dalla presente modifica non sostanziale integrare il Sistema di Gestione 
Ambientale con le modalità gestionali relative alla gestione dei rifiuti e con la relativa modulistica da 
adottare. 

 14 .​ al § D.2.9 Gestione degli effluenti, la prescrizione n. 64 viene modificata come di seguito:  

64. Presso l’installazione o il luogo indicato alla prescrizione n. 10, dovranno essere detenuti i contratti 
comprovanti la regolarità e la continuità della cessione, nonché la documentazione relativa 
all’allontanamento dei letami verso terzi sia che il materiale venga ceduto come rifiuto o come 
sottoprodotto (tramite Formulario o DDT), sia che venga destinato a utilizzazione agronomica. Nel caso 
di cessione per l’utilizzazione agronomica, il gestore dovrà riportare nel contratto col detentore 
l’indicazione del tipo di effluente, la quantità totale annuale, il suo contenuto in “azoto al campo” (kg/mc) 
calcolato a partire dall’azoto escreto aziendale, al netto della perdita del 28% per gli effluenti suini e del 
30% per gli effluenti avicoli. N.B. eventuali variazioni del titolo derivanti dal bilancio annuale dell’azoto 
escreto sono da considerarsi nell’ambito della tolleranza ammessa. (modifica gennaio 2025) 

 15 .​ al § D.2.9 Gestione degli effluenti, la prescrizione n. 65 viene modificata come di seguito:  

65. II titolo di azoto ricavato dal monitoraggio annuale dell’AIA dovrà essere utilizzato come riferimento 
per la compilazione del PUA aziendale da parte del gestore. Fino al 15 maggio si potrà utilizzare il titolo 
dell’anno precedente; oltre tale data il PUA dovrà contenere il titolo in azoto aggiornato. Il titolo di azoto 
definito al punto C.2.1.4 dovrà essere utilizzato come riferimento per la compilazione del PUA. Qualora 
il gestore intenda utilizzare un titolo diverso dovrà allegare al PUA i dati e i calcoli alla base di tale 
valore.  (modifica gennaio 2025) 

 

 16 .​  al § D.2.9 Gestione degli effluenti, la prescrizione n. 67 viene modificata come di seguito:  

67. Il trasporto degli effluenti zootecnici tramite la rete viaria pubblica principale, deve essere 
accompagnato da una copia della Comunicazione di Utilizzazione Agronomica e da un documento in 
duplice copia con le seguenti informazioni: 

◦​ gli estremi identificativi dell'unità locale (stalle/impianto) dell'impresa dell'azienda da cui 
origina il materiale trasportato e il nominativo del legale rappresentante della stessa; 

◦​ la natura, quantità e tipologia degli effluenti; 

◦​ il titolo in azoto; 

◦​ l’identificazione del mezzo di trasporto; 

◦​ gli estremi identificativi dell'azienda destinataria e localizzazione dei terreni in cui si effettua 
l’utilizzazione agronomica in cui avviene l’utilizzazione agronomica; 

◦​ il nome del legale rappresentante dell'azienda destinataria in cui avviene l’utilizzazione 
agronomica, o del soggetto che ha la disponibilità del suolo oggetto di utilizzazione 
agronomica; 

◦​ estremi della Comunicazione di Utilizzazione Agronomica; 

Una copia del documento di trasporto deve essere lasciata all'azienda destinataria.  

La documentazione di accompagnamento deve essere conservata per almeno due 5  anni. 
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 17 .​ al § D.2.12 Preparazione all’emergenza, la prescrizione n. 73 viene modificata come di 
seguito:  

73. In caso di emergenza ambientale, il Gestore deve immediatamente provvedere agli interventi di 
primo contenimento del danno informando dell’accaduto quanto prima (entro 8 ore) Arpae (PTR 
Agrozootecnia) telefonicamente (0543/451411) ed a mezzo PEC (aoofc@cert.arpa.emr.it) e se del caso 
l’AUSL. In orari notturni e festivi attualmente il numero di telefono per emergenze ambientali è il 
seguente 840000709  800310302. Successivamente il Gestore deve effettuare gli opportuni interventi 
di gestione dell’emergenza compresi quelli prescritti da Arpae. (modifica gennaio 2025) 

  

 18 .​ al § D3.1.1 Monitoraggio e controllo di materie prime e prodotti finiti viene modificata la 
colonna “Frequenza Arpae” della Tabella, eliminando la parola “triennale” ed aggiungendo le 
parole “Come previsto da delibera RER”; 

  

 19 .​ al § D3.1.2 Monitoraggio e Controllo Scarichi idrici viene modificata la colonna 
“Frequenza Arpae” della Tabella, eliminando la parola “triennale” ed aggiungendo le parole 
“Come previsto da delibera RER”; 

 

 20 .​ al § D3.1.3 Monitoraggio e Controllo Consumi energetici e consumi di combustibili 
viene modificata la colonna “Frequenza Arpae” della Tabella, eliminando la parola “triennale” ed 
aggiungendo le parole “Come previsto da delibera RER”; 

 

 21 .​ di seguito alla Tabella di cui al § Ammoniaca emessa associata alle BAT 23 e 25 viene 
inserito quanto di seguito: 

Ammoniaca emessa associata alle BAT (stabulazione) 

Il calcolo dovrà essere effettuato con BAT-TOOL o altro strumento approvato dalla RER o altro 
strumento di calcolo conforme ai criteri delle BAT conclusions. Riportare lo strumento impiegato. 

Tipologia animali BAT AEL 
(kg NH3 /capo/anno) 

Galline ovaiole – sistema di gabbie 0.08 

 

Ammoniaca emessa associata alle BAT (stoccaggio) 

Il calcolo dovrà essere effettuato con BAT-TOOL o altro strumento approvato dalla RER o altro 
strumento di calcolo conforme ai criteri delle BAT conclusions. Riportare lo strumento impiegato. 

Tipologia animali Dato derivante dal monitoraggio 
(kg NH3/anno) 

Galline ovaiole – sistema di gabbie  

 

Ammoniaca emessa associata alle BAT (trattamento) 

Il calcolo dovrà essere effettuato con BAT-TOOL o altro strumento approvato dalla RER o altro 
strumento di calcolo conforme ai criteri delle BAT conclusions. Riportare lo strumento impiegato. 

Tipologia animali Dato derivante dal monitoraggio 
(kg NH3/anno) 

Galline ovaiole – sistema di gabbie  
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Ammoniaca emessa associata alle BAT (spandimento agronomico) 

Il calcolo dovrà essere effettuato con BAT-TOOL o altro strumento approvato dalla RER o altro 
strumento di calcolo conforme ai criteri delle BAT conclusions. Riportare lo strumento impiegato. 

Tipologia animali Dato derivante dal monitoraggio 
(kg NH3/anno) 

Galline ovaiole – sistema di gabbie  

 

Ammoniaca emessa associata alle BAT (intero processo) 

Il calcolo dovrà essere effettuato con BAT-TOOL o altro strumento approvato dalla RER o altro 
strumento di calcolo conforme ai criteri delle BAT conclusions. Riportare lo strumento impiegato. 

Tipologia animali Dato derivante dal monitoraggio 
(kg NH3/anno) 

Galline ovaiole – sistema di gabbie  

 

Emissioni di polveri (BAT 27) 

TIPOLOGI
A ANIMALI 

EMISSIONE DI 
POLVERI kg//anno 
complessivi (BAT 

27) 

MISURA (*) indicare 
il sistema di calcolo 

impiegato 

FREQUENZA 
REGISTRAZIONE 

Trasmissione 
report 

gestore Gestore Arpae 

Galline 
ovaiole -  Annuale 

Triennale 
Come 

previsto da 

Delibera RER 
(verifica 

documentale ) 

Report annuale Annuale 

 

Emissioni di polveri 

Al fine di effettuare il monitoraggio previsto dalla BAT 27, in mancanza di metodi di quantificazione più 
precisi, si possono utilizzare i seguenti coefficienti espressi in kg/capo/anno: Galline ovaiole 0,06. 

Il calcolo dovrà essere effettuato con  BAT-TOOL o con altro strumento approvato dalla Regione 

Emilia-Romagna. In alternativa potranno essere utilizzati strumenti conformi alle BAT Conclusions. 

Tipologia animali 

BAT-AEL (1) 

(kg 

NH3/capo/anno) 

stabulazione 

Dato derivante dal monitoraggio  

(kg NH3/capo/anno) 

Stabulazione Stoccaggio Spandimento 

Galline ovaiole – 

Sistema di gabbie 
0.08    

 

PARAMETRO MISURA 
FREQUENZA 

REGISTRAZIONE Trasmissione 
report Gestore Gestore Arpae 

Emissione di ammoniaca 
(BAT 25)  

Indicare il 
sistema di 

calcolo 
impiegato (*) 

Annuale 

Triennale 
Come previsto da 

Delibera RER 
(verifica documentale) 

Report annuale Annuale 

Utilizzo di tecniche BAT nella - Ad ogni Triennale Registro delle Annuale 
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distribuzione al campo degli 
effluenti 

distribuzione Come previsto da 

Delibera RER 
(verifica documentale e 
tramite sopralluogo, se 

distribuzione in atto) 

fertilizzazioni ,  
precisando la BAT 

adottata 

 

 22 .​ al § D3.1.5 Monitoraggio e controllo scarichi idrici viene modificata la colonna 
“Frequenza Arpae” della Tabella, eliminando la parola “triennale” ed aggiungendo le parole 
“Come previsto da delibera RER”; 

 23 .​ al § D3.1.6 Monitoraggio e controllo emissioni sonore viene modificata la colonna 
“Frequenza Arpae” della Tabella, eliminando la parola “triennale” ed aggiungendo le parole 
“Come previsto da delibera RER”; 

 24 .​ al § D3.1.8 Monitoraggio e controllo rifiuti viene modificata la colonna “Frequenza Arpae” 
della Tabella, eliminando la parola “triennale” ed aggiungendo le parole “Come previsto da 
delibera RER”; 

 25 .​ al § D3.1.8 Monitoraggio e controllo Acque sotterranee viene modificata la colonna 
“Frequenza Arpae” della Tabella, eliminando la parola “triennale” ed aggiungendo le parole 
“Come previsto da delibera RER”;  

 26 .​ al § D3.1.8 Monitoraggio e controllo acque sotterranee viene eliminata la tabella relativa 
all'ammoniaca emessa; 

 27 .​ al § D3.1.9 Monitoraggio e controllo gestione effluenti zootecnici viene modificata la 
colonna “Frequenza Arpae” della Tabella, eliminando la parola “triennale” ed aggiungendo le 
parole “Come previsto da delibera RER”; 

 28 .​ nella Tabella Sistemi di controllo delle fasi critiche del processo viene modificata la 
colonna “Controllo Arpae” della Tabella, eliminando la parola “triennale” ed aggiungendo le 
parole “Come previsto da delibera RER”;  

 29 .​ al § D3.2.1 Indicatori di Prestazione viene eliminato il riferimento alle ovaiole e aggiunta la 
parola “ospitati” nella terza colonna dell’ultima riga della tabella 

 

Dato atto che la modifica suddetta ricade nella casistica prevista al punto 1.2.1 della circolare dalla 
Regione Emilia-Romagna del 01/08/2008 e pertanto si configura come modifica non sostanziale, ma 
soggetta ad aggiornamento dell'AIA; 

Dato atto che trattandosi di modifiche non sostanziali non è necessario dare corso alle procedure di 
evidenza pubblica, ma è comunque necessario adottare apposito provvedimento al fine di dotare 
l’azienda di un atto attestante l’accoglimento delle richieste presentate; 

Considerato che la determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2021-2771 del 01/06/2021 non ha avuto 
successive modifiche ed aggiornamenti; 

Ritenuto opportuno: 

●​ procedere con la stesura aggiornata dello stesso Allegato 1, apportando la REV. 1, al fine sia di 
approvare/fotografare lo stato di fatto dell’installazione, sia per consentire, a chiunque ne 
necessiti, una lettura complessiva facilitata del provvedimento e del suo Allegato; 

●​ sostituire integralmente l’Allegato 1 “Le condizioni dell’AIA” di cui alla determinazione 
dirigenziale n. DET-AMB-2021-2771 del 01/06/2021 (ferma restando la validità e l'efficacia della 
medesima determinazione nonché le prescrizioni in essa contenute e la scadenza di AIA), con 
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l’Allegato “Le condizioni dell’AIA” (REV. 1) al presente provvedimento inteso quale parte 
integrante e sostanziale; 

Precisato che nell’allegato al presente provvedimento le parti modificate che vengono aggiornate e 
approvate sono evidenziate tramite la dicitura (modifica gennaio 2025) e scritte in colore rosso;  

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale del 27 Dicembre 2021 n. 2291 “Approvazione della 
deliberazione del Direttore Generale Arpae n. 130/2021 "Revisione dell’assetto organizzativo generale 
dell’Agenzia per la Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia dell’Emilia-Romagna (Arpae) di cui alla D.D.G. 
n. 70/2018"; 

Vista la Deliberazione del Direttore Generale di Arpae DEL-2022-107 del 30/08/2022 con la quale è 
stato conferito l’incarico Dirigenziale di Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di 
Forlì-Cesena Area Est; 

Vista la  Deliberazione del Direttore Generale n. DEL-2024-26 del 13/03/2024, con la quale sono stati 
istituiti gli incarichi di funzione in Arpae per il quinquennio 2024/2029 e la successiva determinazione 
Dirigenziale del Responsabile di Area Autorizzazioni e Concessioni Est n. DET-2024-364 del 
17/05/2024, con la quale sono stati conferiti gli incarichi di funzione nell'Area Autorizzazioni e 
Concessioni Est; 

Dato atto che il Responsabile di Procedimento e il sottoscritto, in riferimento al presente provvedimento, 
attestano l'assenza di conflitto di interesse, anche potenziale, ai sensi dell'art. 6 bis della Legge n. 
241/1990 come introdotto dalla Legge n. 190/2012; 

Tutto ciò premesso, su proposta della Responsabile di Procedimento, 

 

DETERMINA 

1.​ di accogliere, per le motivazioni espresse in premessa, la domanda di modifica di AIA 
presentata dalla in data 05/12/2024, la ditta Società Agricola B.M.C. S.r.l. relativa alla richiesta 
di: 

a)​ modifica della gestione rifiuti: realizzazione del deposito temporaneo di rifiuti 
provenienti dall'installazione ubicata in via Branchise 641 - Cesena, gestita dalla stessa 
ditta B.M.C. S.r.l., che dista circa 5,3 km, sulla base di quanto previsto dall'art. 193 
comma 12 del D.Lgs.n. 152/06); 

b)​ altri aspetti: 
●​ inserimento di due caditoie con scarichi S6 ed S7 di acque meteoriche; 
●​ correzione del posizionamento del deposito denominato D9 Serbatoio gasolio; 
●​ inserimento della nuova pesa; 
●​ correzione posizionamento dell'area di deposito temporaneo rifiuti all'interno del magazzino 

raccolta uova ed aggiornamento dei codici EER dei rifiuti nella legenda; 

per l'installazione di cui al punto 6.6 lettera a) dell’Allegato VIII del D.Lgs. n. 152/06 Parte II 
Titolo III-bis, sita in via fondovalle Rubicone n. 1 e n. 39 in comune di Borghi; 

2.​ di approvare, conseguentemente, la modifica dell’Allegato 1 “Le condizioni dell’AIA” di cui alla 
determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2021-2771 del 01/06/2021 per l’installazione sita in 
via Fondovalle Rubicone n. 1 e n. 39 in Comune di Borghi; 

3.​ di sostituire, conseguentemente, l’Allegato 1 di cui alla determinazione dirigenziale n.  
DET-AMB-2021-2771 del 01/06/2021 “Le condizioni dell’AIA”, per le motivazioni in premessa 
espresse e come in premessa modificato, con l’allegato al presente provvedimento (Allegato 1 
REV. 1), inteso quale parte integrante e sostanziale, di cui si modificano i seguenti paragrafi: 
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○​ § A3 PLANIMETRIE DI RIFERIMENTO; 

○​ § A5 ITER ISTRUTTORIO; 

○​ § C 2.1.2 Prelievi e scarichi idrici; 

○​ § C 2.1.3 Rifiuti e SOA; 
○​ § D 2.2 Gestione dell’installazione; 

○​ § D 2.3 Condizione dell'attività di allevamento intensivo; 

○​ § D 2.5 Scarico e Prelievo idrico; 

○​ § D 2.6 Emissioni nel suolo; 

○​ § D 2.8 Gestione dei rifiuti 

○​ § D 2.9 Gestione degli effluenti; 

○​ § D 2.12 Preparazione all’emergenza; 

○​ § D 3 Piano di Monitoraggio e controllo dell'installazione; 
 

4.​ di precisare che le parti dell’Allegato 1 oggetto di modifica sono state evidenziate tramite la 
dicitura (modifica dicembre 2024) e scritte in colore rosso; 

5.​ di precisare che:  

○​ rimangono in vigore tutte le prescrizioni di cui alla determinazione dirigenziale n.   
DET-AMB-2021-2771 del 01/06/2021; 

○​ la durata dell’autorizzazione è stabilita dalla determinazione Dirigenziale n.  
DET-AMB-2021-2771 del 01/06/2021; 

○​ il presente atto dovrà essere conservato unitamente alla succitata determinazione ed esibito 
agli organi di vigilanza che ne facciano richiesta; 

6.​ di fare salvi: 

○​ i diritti di terzi; 

○​ quanto previsto dalle leggi vigenti in materia urbanistica ed edilizia, nonché quanto previsto 
dagli strumenti urbanistici vigenti; 

○​ dagli adempimenti previsti dal D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. in materia di tutela della 
salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

○​ eventuali modifiche alle normative vigenti; 

7.​ di dare atto che nei confronti del sottoscritto non sussistono situazioni di conflitto di interesse 
anche potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90, in riferimento al presente procedimento di 
modifica non sostanziale di AIA; 

8.​ di dare atto che nei confronti del Responsabile del Procedimento non sussistono situazioni di 
conflitto di interesse anche potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90, in riferimento al 
presente procedimento di modifica non sostanziale di AIA; 
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9.​ di precisare che avverso il presente atto può essere presentato ricorso nei modi di legge 
alternativamente al T.A.R. dell’Emilia-Romagna o al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 
ed entro 120 giorni dal ricevimento del presente atto; 

10.​di stabilire che il presente atto venga trasmesso allo Sportello Unico Attività Produttive del 
Comune di Cesenatico affinché lo stesso provveda ad inoltrarlo alla Società Agricola B.M.C. 
S.r.l.; 

11.​di stabilire inoltre che copia del presente atto venga trasmessa, per quanto di competenza al 
PTR Agrozootecnia di Arpae, al Comune di Cesenatico, all’Azienda USL della Romagna sede 
di Cesena, nonché alla Società Agricola B.M.C. S.r.l.; 

12.​ di dare atto che: 

○​ il presente provvedimento autorizzatorio sarà oggetto di pubblicazione sul sito istituzionale 
di Arpae e sul sito web c.d. “Portale IPPC” della Regione Emilia-Romagna; 

○​ il procedimento amministrativo sotteso al presente provvedimento è oggetto di misure di 
contrasto ai fini della prevenzione della corruzione, ai sensi e per gli effetti di cui alla Legge 
n. 190/2012 e del vigente Piano Integrato di Attività e Organizzazione approvato da Arpae;  

○​ ai sensi del Reg. (UE) 2016/679 e del D.Lgs. n. 196/2003, il titolare del trattamento dei dati 
personali è individuato nella figura del Direttore Generale di Arpae e il responsabile del 
trattamento dei dati personali è individuato nel Dirigente di Arpae SAC territorialmente 
competente. 

 
Il Responsabile dell’Incarico di Funzione 
Autorizzazioni Complesse ed Energia FC 

Ing. Michele Maltoni 
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


